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VISTE della CENTRALE di  «BARGI»  IMPIANTO di ( BRASIMONE-SUVIANA )

Le due condotte forzate D= 4,4-3,6m; 

peso 7.520 t. 

Piazzale: gru a portale  scorrevole da 

130 t, N°2  trf.  380/132/17 kV da 185 

MVA e partenza line a 380 kV. 

Centrale idroelettrica di «Bargi» vista dal bacino 

di Suviana.

L’impianto idroelettrico di generazione e pompaggio a ciclo giornaliero  di Suviana-Brasimone , con centrale a «BARGI», 

è ubicato sull’appennino tosco-emiliano , ai confini delle provincie di Bologna e Pistoia.

La posizione sulla dorsale appenninica è strategica per la vicinanaza ad importanti centri di consumo e a numerose 

centrali termoelettriche: Piacenza, Ostiglia, Sermide, Livorno, Porto Corsini, etc..
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E.Baldowin - Workshop ALDAI 2023 

DISLOCAZIONE  e  POTENZA dei PRINCIPALI  IMPIANTI di POMPAGGIO in ITALIA
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EVOLUZIONE TEMPORALE delle TIPOLOGIE del MACCHINARIO 

Anni ’50-’70: gruppi ternari P-M/G-T in asse
 Gruppi ternari: orizz. e vert. 
•  costituiti da una turbina e una pompa coassiali, accoppiate ad

       un’unica macchina elettrica reversibile tramite un giunto disinnestabile. 

• Un unico senso di rotazione per entrambe i regimi di funzionamento,  ha il vantaggio di avviare la pompa con la 
turbina coassiale, senza problemi di assorbimento dalla rete.

Fino agli  anni ’50: gruppi P-M e T-G separati
 Gruppi di pompa e turbina orizz. separati
      soluzione  con la massima efficienza, si

      ottimizza ciascuna macchina . 

• Adatta a impianti  a regime stagionale,  vantaggi 

di manutenzione, con indisponibilità  limitata a 

un solo gruppo. 

• Avvio di  pompa  in «back-to-back» con turbina 

della stessa centrale, senza  assorbimento di 

potenza di rete.
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Anni ‘70-’95: gruppi binari P/T-M/G in asse
Gruppi binari monostadio regolanti: turbina accoppiata ad una macchina elettrica reversibile.

•    Soluzione più diffusa per salti fino a ~ 600 m . Economica e compatta, richiede sistemi di   

         avviamento in pompa sofisticati. Può funzionare in aria, come riserva rotante e rifasatore.

Gruppi Binari multistadio non regolanti: adatte ai salti più alti, nel campo da 600 a 1300 m e oltre.

•    Sono macchine prive di regolazione,  utilizzate in centrali di grande potenza con numerosi 

         gruppi, che possono effettuare una regolazione a gradini inserendo o escludendo un gruppo.
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Brasimone
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PECULIARITA  dell’ ACCUMULO  IDROELETTRICO

Rapidità di cambiamento  operativo  per un gruppo binario   

P/T e Mot/Gen.  

❑ SERVIZIO di RETE TOTALMENTE AUTONOMO
Fonte di generazione primaria e potenza

sempre disponibile.

❑ ELEVATA FLESSIBILITA‘  e RAPIDITA‘  di 
FUNZIONAMENTO
Passaggi rapidi da:Fermo, Generazione, Pompaggio,

Compensatore sincrono; 

❑  RISERVA STRATEGICA in «BLACK -START» e 
RIACCENSIONE di RETE

      Attivazione ausiliari in c.c., apertura valvola,

     spunto ,rampa giri, sincronizzazione  e presa di

     carico:  90-120 sec ( ternario-binario )

❑ TECNOLOGIA CONSOLIDATA con ALTE PRESTAZIONI 
del MACCHINARIO E-M in TERMINI di EFFICIENZA e 
DURATA
Eta P/T >88/92%; Eta M/G > 97/98%, EtaTRF>99% 
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L’Impianto  è nato nel 1970 per utilizzare le acque tra i due serbatoi esistenti con un ciclo giornaliero di generazione e 

pompaggio ed è inserito sulla rete italiana a 380 kV . Per la sua flessibilità e rapidità di intervento fa parte della lista degli 

impianti strategici ai fini della riaccensione della rete. L’impianto funziona ca. 1.000 h/anno in tele-conduzione. 

SCHEMA DELL’IMPIANTO IDROELETTRICO DI BRASIMONE-SUVIANA:CENTRALE DI «BARGI» 

Diga delle «Scalere» h=35m a gravità 

massiccia, muratura di pietrame e malta 

Diga di «Suviana h=95m a  

gravità massiccia, in calcestruzzo. 

1 Galleria in pressione V≈4,5 m/s

Brochure Hydroart 1993Paratoia 4x5,4  m

V.F.

BARGI
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CENTRALE DI  «BARGI» 

Brochure Hydroart

Centrale a «pozzo» a pianta 

rettangolare, con i quattro 

lati direttamente a contatto 

con l’acqua, di dimensioni:  

61x37m ed altezza 54,5m.

All’interno sono installati 

due gruppi speculari di P/T-

M/G monstadio reversibli 

verticali regolanti, da 

170MW ciascuno.
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L’avviamento in pompa a bocca chiusa con girante in acqua può avvenire solo in «back to back» con gruppo gemello perché l’assorbimento è 

di ca. 35 MW , nel caso di avviamento in aria, con girante pressurizzata, la potenza massima assorbita alla velocità nominale è di 2 MW e il 

gruppo può essere avviato con le turbine di Suviana nord.  

Brochure Hydroart
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La regolazione del gruppo 

che governa tramite un 

sistema oleodinamico 

l’apertura delle 16 pale 

indipendenti del 

distributore turbina.

L’automazione di centrale è 

retta da un sistema SCADA 

(Supervisory  Control & 

Data acquisition) che 

registra anche tutta la serie 

di dati relativi alla 

strumentazione di controllo 

e protezione del gruppo.

Sezione Laterale  della Centrale 
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Valvola Rotativa di guardia a 

doppia tenuta: DN 2,3 m;  PN 

45 bar; peso 100 t. azionata 

dall’acqua condotta. Dotata di  

By-pass per avviamento.

Supporto combinato di guida e 

spinta da 900 t. Raffreddato con 

serpentine d’acqua immerse in olio. 

E’ prevista iniezione d’olio in 

pressione sui pattini alla partenza.  

Girante P/T monoblocco in 

Inox 13/4, D= 4,26 m; peso 

34 t.

CENTRALE di «BARGI»: CARATTERISTICHE di ALCUNI PRINCIPALI COMPONENTI IDROMECCANICI  

Valvola a farfalla di testa 

condotta: DN 4,4m ; PN 6 bar.
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ENEL CIE Torino En.El.n°6 1980

Generatore/Motore sincrono da 185 MVA, velocità nominale n= 375 giri /min, inerzia mecc. Tω≈4sec, tensione 

17kV. Rotore a 16 poli laminati e gabbia smorzatrice. Eccitato staticamente con doppio ponte di tiristori. 

Raffreddato ad aria in circuito chiuso. L’aria è raffreddata dall’acqua di Suviana con sedici ventilatori posti a due 

a due su otto scambiatori di calore.

Schema di principio  raffreddamento Gen/Mot  con 

elettroventilatori 

CENTRALE di «BARGI»: CARATTERISTICHE di ALCUNI PRINCIPALI COMPONENTI ELETTRICI   
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